
Don Bonzo 
 
Sei il prete di corte da soltanto un anno, prima di te il chierico era Don Stefano, sacerdote esperto ma un po’ 
troppo attaccato al denaro e al lusso, almeno a tuo parere. 
Hai quindi conosciuto molto poco il saggio Re Scattomanno,  mentre apprezzi decisamente la lungimiranza da 
lui dimostrata scegliendo Mercario come suo successore. 
Il “ragazzo” ha stoffa, e carattere, e ti sei sentito molto onorato quando lui ha scelto te come nuovo prete di 
corte, dopo che Don Stefano si era ritirato in quel di Lama. 
Avevi conosciuto Mercario e il suo gruppo circa dodici anni prima, durante una torbida storia tenutasi nella 
città di Sassuolo, ove il palio locale ospitava una terribile congerie di tradimento e magia nera. 
Sei stato molto felice quando hai scoperto che l’avventuriero scanzonato di alcuni anni prima si era ricordato di 
te per la sua vita spirituale. 
Spirituale, non si può certo dire che questo termine ti si addica particolarmente: forte come un toro, hai sempre 
preferito distribuire la Giustizia del Signore a forza di mazzate qui piuttosto che attendere una risoluzione 
nell’aldilà, raccogliendo sempre giudizi non proprio lusinghieri da parte dei tuoi superiori. 
Chiunque ti riconosce in ogni caso una enorme onestà, uno spirito arguto e un atteggiamento a volte saggio, ma 
troppo spesso incline all’intervento diretto, piuttosto che al consiglio “dietro al trono” caratteristico degli alti 
ecclesiastici di corte. 
Come ogni corte, anche quella di Modena è sempre piena di voci, dicerie e antipatie, ma il carisma di Mercario 
pareva essere in grado di mantenere lo status quo senza particolari problemi. 
La serpe del tradimento covava invece tra le mura antiche del Palazzo: ieri sera il Buffone Bellicapelli (quanta 
lucida follia e saggezza si nasconde in quell’uomo!) ti ha consegnato una lettera che aveva fortunosamente 
trovato nel vestibolo del Palazzo; in essa si parlava di un colpo di stato che stava per avvenire il mattino 
seguente. 
Senza porre indugi hai subito avvertito Oronor, il mago di corte, e hai preparato i cavalli e l’equipaggiamento 
per la fuga del Sovrano. 
Vi siete trovati fuori delle mura della città e siete partiti insieme per riconquistare il trono di Re Mercario. 
 
Come fare per sistemare la situazione? 
Secondo te è fondamentale scoprire cosa sia stato detto al popolo per fomentarlo e chi siano i fautori della 
rivolta, è quindi necessario ritornare al più presto in città per le appropriate investigazioni. 
Chi è il colpevole? 
Hai forti dubbi sul Comandante dell’esercito, il Generale Errolio, purtroppo in questi casi sono sempre i militari 
che iniziano e che raccolgono i vantaggi più grandi. 
 
La lettera: 
 

Il popolo è dalla nostra parte. 
Rinnoviamo lo scranno regale con qualcuno che possa 
portare un vero contributo. 
Siamo stanchi di un nuovo re che sa solo creare problemi 
senza dare il minimo apporto. 
Domani il suo trono, e la sua testa, salteranno. 
Procediamo come da accordo. 
 
Purtroppo non è firmata… 


